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Quando l'anima si risveglia inizia a ritirare le radici energetiche
dall'albero genealogico
familiare perché sente che non le risuona.

 Inizia a ritirarle. O almeno ci
prova. 

Perché l'albero non la lascia andare. 

Lei resta sospesa. E tu ti
senti sradicata. 


  

    
Senza un luogo. 
  


Non sai dove andare perché quella
vita non
la riconosci più, sai con certezza che non ti appartiene. 




Non
trovi però la direzione. 



Non
sai dove andare ma non vuoi restare. 



Inizia
così un periodo che può diventare difficile perché ti senti fuori
posto un po'
ovunque. Un po' con chiunque. 


  

Nel
tuo cuore sai che devi cercare la tua casa. 




Che
devi cercare la tua gente. 




  Ma
  ti senti smarrita. 




È
ora di uscire dal controllo e dai comandi dell'albero genealogico
in cui
sei nata, perché lì non hai più le tue radici. 



E
di ancorarti al cuore di madre terra, così da radicarti in lei, in
te
stessa e nella tua vera vita. 


  

Non
hai più bisogno che la tua stirpe ti dia il permesso di fare
qualcosa. 





  Perché
  ti stai partorendo da sola. 




Ma
quelle nuove radici le devi creare e le devi far scendere dal cielo
al
sottosuolo del tuo mondo di fuori e del tuo mondo interiore. 

Le
tue radici hanno origine molto lontano anima antica. 


  


  

Non dal tuo albero umano
ma dalle stelle sei partita. 


E ora al cuore della terra ti puoi
unire. 


  
Per
riposare. Per restare.
  

 




Questo
è il nuovo radicamento che devi creare, per avere finalmente il
permesso di
esistere e fiorire. 

E
soprattutto.


  

    
Di esistere e fiorire anche fuori dal tuo albero genealogico
familiare. 
  



  

    


  

  

    

      


    

  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                    
                    
                

                
                    
                    
“Ci
facciamo tanta forza sul fatto che siamo esseri umani, che siamo
superiori a tutte le altre
creature. 



Ci
riempiamo tanto la bocca con l’elogio della nostra grandezza e
invece non siamo
diversi dal più semplice fiore. 

 Proprio come lui, se veniamo
spostati in un
piccolo vaso, crediamo che tutto il mondo sia racchiuso in quella
manciata di
terra. Le nostre radici hanno a malapena lo spazio per crescere,
abbiamo sempre
bisogno che qualcuno ci annaffi e preghiamo ogni giorno che questo
avvenga, ma
se quel qualcuno si dimentica di noi, appassiamo. 

Quando invece cresciamo
liberi in un prato, l’universo stesso ci accudisce, ci dà quello
che ci serve
per fiorire in tutta la nostra bellezza. 

Le nostre radici hanno un mondo
intero
in cui crescere e quando poi viene l’inverno, anche se tutto si
spegne, la
terra è lì che ci protegge, che ci nutre e ai primi raggi di
primavera nasciamo
di nuovo regalando il nostro profumo al vento.” 



-
Dal mio libro “Il gusto dell’anima” -

 




  

  

“Vissute in quel vaso stretto, un vaso creato dagli sguardi di chi
ci ha cresciuto, è sempre 



  

dall'esterno che dipendiamo. 


È sempre attraverso gli altri che
sappiamo
stabilire se e quanto valiamo. Ma siamo pronte adesso a spostarci
finalmente
nel prato, dove le uniche pareti che ci circondano sono fatte di
cielo e
l’unico sguardo a cui rivolgerci è quello del sé, che ci toglie
dalla
prigione. Che ci toglie dalla paura. Che ci toglie dal dolore.

 Il nostro
vaso diventa il mondo intero che ci avvolge, non per trattenere e
impedire, ma
per nutrirci con l’abbondanza di tutto e farci fiorire. Questo è il
momento in cui siamo ora. Questo è il nuovo tempo in cui stai
entrando anima
antica. Questo è lo scenario della tua nuova vita.” 


  


    
-
Dal mio libro "Anima antica entra nel nuovo" -
  


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Prima di qualsiasi cambio di vita ti devi radicare
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
0In
questo tempo così particolare, molte persone sentono il bisogno di
lasciare il proprio lavoro, la
propria città, magari i propri cari. 


  
Non si sentono più al loro posto. 



  
Si
sentono nel luogo sbagliato. 



  


Non
si sentono a casa. 


Da un lato, l'anima che si
risveglia alla propria vera
natura spirituale e alla propria vera identità più elevata e inizia
a ricordare
il Sogno, la missione, per cui si è incarnata, porta un grande
slancio nel
voler subito entrare nel nuovo. 

Ma non c'è solo questo aspetto da
considerare. 



Il
risveglio non è un movimento così semplice e perfetto perché
avviene in una
realtà duale. 


  


    


  



  

Quando l'anima si risveglia nel corpo materiale così pesante e
intossicato da memorie di dolore, semplicemente non ci vuole stare.




  

    
Vuole
tornare a casa.
  


Si stacca "dal suolo". Cerca di
uscire dal corpo. 

I
piedi non riescono più a toccare il terreno e si perde così il
contatto con la
propria centratura, con sé stessi, con la propria vita quotidiana,
con la
propria storia umana.


  


    


  



  

E allora si fanno molto facilmente delle scelte
disfunzionali, non allineate cioè al proprio massimo bene e alla
propria
realizzazione. 


Magari si lascia il lavoro senza
però avere ancora né una
direzione, né uno scopo. 



Oppure
si lasciano la famiglia, il partner o il luogo in cui si vive,
spinti da
qualcosa, alla ricerca di qualcosa, nella fuga da qualcosa. 


  

    
Ma cosa? 
  




Non
si riesce a percepire perché senza radicamento non si trova più
niente, né il
passato, né l’adesso, né l'avvenire. E ogni passo non solo diventa
avventato. Ma anche privo di significato. 


  

Non è verso il Sogno che si sta
andando. 



  

Ma alla deriva in un mare che non ha porti ai quali approdare.



La mancanza di radicamento che si
crea quando l’anima si risveglia ma la mente non è ancora pronta,
ti
può rendere instabile nei tuoi passi, nelle decisioni ma anche
nella
passione e nell’interesse per quello che hai, portandoti a un certo
punto a
dubitare di quello che stai facendo. Generando noia, facendoti
passare la
voglia e portandoti a pensare di dover fare altro.  






  

O semplicemente
facendo crollare ciò che stavi creando. 



  


    


  



  


  

Nella vita vissuta all’interno del
contenitore energetico del tuo albero genealogico, non avevi vere
radici. 



  


    
Perché non erano tue. 
  


Le leggi e i muri dell’albero, ecco
cosa ti teneva in piedi e ti dava una direzione. 

Ma non avevi
in realtà il permesso di esistere come la vera te stessa, ti dovevi
adeguare e
camuffare per poter restare. E questo, quando l’anima si risveglia,
non solo
non si sana. Non nell’immediato in ogni caso. 


  




Anzi, va necessariamente a
peggiorare, perché nemmeno più adeguandoti e camuffandoti l’albero
ti permette
di restare. 


  


  

Ma. Non ti permette nemmeno di andare.
  

 



  


    
E tu non hai più un luogo, sei
in una terra di mezzo. 
    
E sei
sola.
    
 (1)
  



  


    


  



  



La
mancanza di radicamento e la sensazione di non avere pieno diritto
alla vita
che sperimentavi già nella realtà di prima, limitavano la tua
energia e l’uso
che ne facevi, imbrigliandola in lavori castranti o poco creativi.
Perché
quando il fuoco sacro dell’anima viene soffocato e costretto a
stare in abiti
troppo stretti, non solo non aiuta la realizzazione, ma porta
amarezza, noia,
fino a generare problemi fisici o emotivi. 



  


    
E invece che far fiorire nel proprio
miglior potenziale, fa “appassire”. 
  



  

Solo
che prima ti sembrava normale, perché così è il modo in cui vivono
bene o male
tutte le persone. 



  



È
quando l’anima si risveglia che si inizia a percepire il totale non
senso nel
proprio agire. 



  

Per questo il primo impulso è quello di voler subito cambiare.




  

Di
voler subito lasciare quel modo di vivere così poco appagante, così
poco
naturale.



  


    
 Ma non è ancora il momento. 
  



  



In
passato talvolta la forza dell’anima era sufficiente per accedere a
qualcosa di
nuovo molto velocemente. Ma non in questo periodo della storia del
pianeta,
perché il viaggio di ascensione che la terra sta facendo per
elevarsi a un più
alto livello di coscienza e vibrazione, ha cambiato profondamente
ogni cosa. 


Questo è il tempo degli inganni,
perché le memorie di dolore un tempo perdute nell’inconscio
collettivo.
Le forze distruttive che le hanno sempre alimentate.

 



 E i vari piani dimensionali
e vibrazionali. Sono adesso tutti sovrapposti, tutti uniti, tutti
mescolati. Non
è più possibile affidarsi solo al risveglio e al pensiero positivo,
perché
nulla funziona più come in passato. 

Non è dunque questo il tempo di prendere
decisioni avventate senza prima aver imparato esattamente come
funzionano le
leggi universali di creazione della realtà. 


  

Senza sapere quali forze abbiamo a
disposizione come alleate, e mi riferisco alle forze angeliche di
creazione.



  

 Ma
anche quali forze abbiamo contro, e sono quelle molto più
disponibili al
momento sul pianeta. Mi riferisco alle forze demoniache di
distruzione e al
guardiano oscuro che in continuazione si infila negli angoli ciechi
della
nostra coscienza per impedirci di lasciare il nostro sistema
familiare. 



  


    
Per
impedirci il risveglio spirituale. 
  



  


    
Per impedire il nostro accesso al
nuovo. 
  



  




Anzi,
talvolta è proprio il guardiano oscuro che mascherandosi da "anima"
ci spinge a distruggere ogni cosa senza avere un appiglio che ci
tenga in quota,
per farci così rovinosamente cadere e perdere la voglia e il
coraggio di
provarci poi ancora. 
(2) 



  


    


  


Ti ricordo di nuovo che questo è il
tempo degli inganni, anima antica. Quindi lo ripeto, non è il
momento storico più adeguato per fare azzardi. Non è questo il
momento
storico per avere fiducia cieca nei sogni. Non perché non si
possano realizzare,
anzi, mai sono stati così a portata di mano.  






  



Ma
nemmeno i Sogni dell'anima, il suo scopo, la sua missione,
funzionano più
come prima, da quando tutte le dimensioni - anche le più basse -
sono esposte e disponibili sul pianeta. 



  


    

      
Non è sufficiente il coraggio. 
    
  



  


    

      
Non è sufficiente la
fiducia. 
    
  



  


    


  



  


  

È fondamentale avere consapevolezza e soprattutto conoscenza piena
delle forze in gioco. E.
  

 



  

È fondamentale imparare a radicarsi bene, ma non solo
come in passato. 



  

È fondamentale imparare a radicarsi nella nuova energia e
fuori dall'albero genealogico che ci ha generato. 



  

Ed è fondamentale ricordarsi
di radicarsi ancora e ancora, anche più volte al giorno, perché in
questo tempo di ascensione il radicamento si perde in
continuazione, e a
breve ti spiegherò bene la ragione. 



  


    


  



  



Puoi
raggiungere molto, puoi raggiungere tutto ciò che ti suggerisce il
cuore, ma
non sarà mai il lavoro giusto che ti farà emergere, che ti darà
appagamento e
soddisfazione. Sarai tu, quando entrerai nel tuo potere, nel tuo
diritto di
esistere, nel tuo radicamento, nell’uso della tua energia potente,
che avrai la capacità di emergere in ogni cosa che farai.



  

Quando
sei nel tuo potere, nel radicamento, nella tua energia originale e
nella tua
missione come anima in cammino, emergi facilmente in tutto ciò che
fai. 



  


    

      
Semplicemente
per ciò che sei. 
    
  



  


    


  



  


  

Solo
trovando le tue nuove radici nell’anima, in madre terra, nel sé
divino e nel tuo
cuore, saprai se ciò che senti è vero.



  

 Se davvero è il momento di cambiare. 



  

Quando il radicamento è saldo e ricalibrato alle nuove frequenze
del pianeta - se la spinta a cambiare
è veramente dell'anima - si ha la centratura, la potenza
energetica, la
connessione alla terra, al cielo e alla vita, e la lucidità
necessarie e
adeguate a cogliere ogni cosa al momento più opportuno. E
concretizzare gli
intenti e i Sogni più puri. 





  

Se
invece la spinta a lasciare, a cambiare, è solo dovuta alla perdita
di contatto
con la materia e con la propria storia umana, ritornando con i
piedi per terra
- mai questa espressione ha avuto più senso e importanza - se ne
può avere la
giusta visione. 



  

Ripristinando e ricalibrando il radicamento, molto
facilmente la spinta quasi forzata ad andare, che rappresenta il
fatto che
l'anima vuole volare perché lei lo sa fare ma non lo sa fare il
corpo materiale,
perderà intensità. E permetterà una percezione più consapevole di
ciò che
realmente si vuole. 



  


    
Forse quella casa, quelle persone, quel lavoro, non
sembreranno poi così male, almeno per ora. 
  



  


    


  



  

Le espressioni "tornare con i piedi per terra", oppure "rimani con
i piedi per
terra", per come ci sono state espresse e ripetute in continuazione
da chi
ci ha cresciuto, avevano l'intento di tenerci lontano dai nostri
sogni, dalla
nostra vera vita, dal nostro vero cammino. 



  

Stare con i piedi per terra ha sempre significato
smettere di perdere tempo a sognare.


Ma. 



  

Adesso, come spesso ho ripetuto, tutto è cambiato. 



  

Ora che la piramide si è
capovolta, si è capovolto anche tutto ciò che conoscevamo.
 (3) 



  


    

      


    
  



  



In
questo tempo dunque è vero e fondamentale “restare con i piedi per
terra”.
Ma non perché dobbiamo essere persone serie, ligie solo al
sacrificio, alla
concretezza, al duro lavoro. 



  


    

      
Oggi è fondamentale restare con i piedi per terra
proprio per poter sognare bene. 
    
  



  

Perché solo se si hanno i piedi ben ancorati al
suolo, in questo momento storico, in questo tempo di ascensione, in
queste
nuove energie: 



  


    

      

        


      
    
  



  


    

      
Si può volare. 
    
  


____________________


  


    

      
1   Il libro è scritto al femminile perché è
rivolto alla tua anima antica. 
    
  



  

    


      

    
    

2   Info nel mio libro 
    

"Il sé oscuro, la vergogna e il tempo degli inganni".
  



  


    

      
3   Info nei miei libri 
    
    

      

        
"Ricordati chi sei Anima antica" e "Anima
antica entra nel nuovo".  
      
    
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Fermati, la tua parte bambina si sente persa in mezzo al mare
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Hai
bisogno di aprire il tuo cuore alla dolcezza, alla gentilezza, alla
leggerezza, alla gioia e
soprattutto alla compassione, alla comprensione e all’amore per te
stessa. 



La
tua anima è salda, ma la tua parte umana è molto stanca. 


  


    


  



  

E in fondo come non
capirla? 




È
come se per anni, per vite, fosse stata in battaglia.

 




  

Hai oggi bisogno, più che mai, più che in passato e prima di ogni
altra cosa, di dedicarti a te stessa.
Di dedicarti a questa tua parte umana, a questa tua parte bambina,
che ha
necessità di tirare un attimo il respiro e riportare i remi nella
sua barchetta
instabile e malconcia che in questo momento sembra persa in mezzo
al mare. 




Non
è così.

 La rotta non è stata smarrita, sei
esattamente dove devi, dove dovevi
arrivare.

 




  

Per
fare cosa? 


Per perdere il riferimento del
porto sicuro e imprigionante da cui sei salpata, e trovare la
direzione e
la protezione al tuo interno. In quella parte di te più evoluta ed
elevata
che non vibra più solo con le basse frequenze del pianeta, ma che
deve
ora imparare sempre meglio a vibrare e orientarsi con le alte
frequenze del cielo.  






  
Con le stelle a cui è legata e che le sono
amiche. 



  

    


  




E
in mezzo a questo mare, tra questo passato che sembra svanire e
questo nuovo
che non si lascia disegnare, 

  ci sei tu.


   


Con tutta la tua umanità.

 Con il tuo
corpo terrorizzato all’idea di morire.
 (1) 



Con
la tua parte bambina che si aggrappa con le unghie al vano
tentativo di non
svanire. 

E la mente che non capisce cosa le
accade. 

E quindi come
protezione, ciò che avviene è che questa tua parte umana, questa
tua parte
bambina, spegne la luce, stacca la spina e tu non senti più nulla
come se fossi
dentro a uno shock, nel congelamento di un trauma antico. 


  


    


  



  

Sei in questo
punto, divisa tra la tua storia e la te stessa che conoscevi, e
quella nuova
identità che è la tua vera identità, più adulta, risvegliata e
“magica” che
senti ora premere sui tuoi sistemi ma che non ha ancora la
possibilità di
integrarsi in te. 



  


    


  


Per agevolare questa integrazione
hai bisogno di stare un po’ ferma, esattamente lì dove ti trovi,
senza tentare di fuggire, né di programmare, né di ragionare e
cercare
soluzioni mentali che nel punto in cui sei ora sono vuote e banali.
 






  


  

Quella mancanza che senti dentro e che ogni volta sembra
allontanarti dalla felicità è proprio la parte bambina che è in te,
così
abituata a quel senso di malinconia e di mortificazione, da
ricercarlo come una
coperta, che se pur corta e bucata un pochino scalda. 



  

Ma è chiaramente pura
illusione, è solo la ricerca di una zona di conforto, un “dolore”
conosciuto
che sembra ben spiegare lo smarrimento e l'abbandono che sente
dentro, ma che
non parla in realtà della mancanza di una persona umana o di una
soddisfazione
lavorativa.



  


    


  



  




In
questo momento sei ancora scissa, e chi ti manca veramente è quella
parte di te
magica, leggera, fiduciosa, giocosa, ottimista, viva e risvegliata
che aleggia
intorno alla tua storia umana.



  

 Ma che come ho già detto, non può ora essere
integrata perché non sei ancora in quel punto. 



  


    

      
Non ti sei ancora partorita.
    
  



  


    


  



  


    

      

    
  
  

Comprendo
perfettamente l’esigenza di avanzare spedita in questa nuova via
che hai
scoperto, forse da tanto o anche da poco tempo, e che sembra dare
risposte
a quelle domande che alle volte non sapevi nemmeno di poter
formulare. 



  

È
comprensibile sì, ma ti esorto ad avere ancora pazienza. Non puoi
saltare
passaggi solo perché hai trovato la mappa della tua nuova strada.




  



Sai
oggi di avere gli strumenti e le indicazioni per non smarrire la
meta, ma la
trasmutazione, la trasformazione, richiede tempo, richiede
costanza, richiede
un vero lavoro interiore. 



  


    


Tu
adesso hai capito moltissime cose che ti hanno illuminata, ma le
hai comprese solo
a livello mentale. 
  



  

Ora devono scendere nei vari strati di te, nelle tue varie
identità energetiche, nelle tante dimensioni in cui la tua anima si
espande. 



  


    

      
Devono
arrivare fino alle tue radici, così da tenerti strettamente legata
a madre
terra e permetterti di fiorire. 
    
  



  

Non avere fretta di cambiare dunque, di
spalancarti a quella nuova realtà che percepisci vicina ma che non
riesci ad
agganciare. 



  


    


  



  


  

In
questo momento, te lo ripeto, il lavoro da fare è quello di:




  


    


Fermarti
ancora una volta.
    

      
 
    
  



  



E
dedicarti all’accoglienza di questa tua parte umana e bambina a cui
è
stato comandato dall'albero genealogico natale - anche se in modo
invisibile e sottile - di dover fallire. 



  

Di non emergere. Di non potersi
esprimere né realizzare. 



  



A
cui è stato comandato di sentire che non ha il diritto e il
permesso di
esistere, vivere e fiorire. 



  


    


  



  



Ci
vuole tempo, la fretta non serve a nulla ma anzi ti rallenta,
perché se ogni comprensione
e ogni passo non vengono integrati bene, la mente li fa velocemente
sbiadire. 


La tua parte bambina, al pensiero
di sbagliare e restare sola e abbandonata in mezzo al mare, si
sente
morire e ti fa sradicare. E se non sei radicata, l'integrazione non
può
avvenire e di tutti i tuoi sforzi, i tuoi studi, le tue pulizie
interiori e le
tue trasmutazioni, tu puoi ricevere solo le briciole dei benefici.



  


    


  



  

Ricordati
che i nodi con i quali ancora oggi ti devi confrontare sono nati in
vite e
vite, tue e del tuo sistema familiare, non è quindi pensabile che
bastino pochi
mesi, magari qualche corso e la sola lettura di libri, per poterli
trasmutare. 



  



Non
temere, affinché la vita migliori e si inizi veramente a orientare
verso un
diverso e più ampio appagamento, non dovrai aspettare di finire
tutta la
trasmutazione e poi l’integrazione della tua parte più elevata.




  

La nuova vita
si apre senza dubbio prima. 



  

Prima della fine. 



  


    
Ma non prima del tempo, non
prima
di arrivarci. 
  



  


    

      

    
    

      
E ora non ci sei ancora. 
    
  



  



La
percepisci ma sei ancora in mezzo al mare e devi aiutare la bambina
a trovare
la pace, così da ricalibrare la tua bussola interiore che
altrimenti cerca di
riportarti sempre indietro. 



  

Non
è il mare che la spaventa, ma il non avere una meta, un porto a cui
puntare. 



  

Le
mancano e ti mancano la forza e la fiducia che derivano da una base
salda e
sicura. 



  


    

      
Da radici forti, amorevoli e ben piantate nel
terreno.
    
  



  




Amplia
la visione che hai su te stessa, sulla tua vita, sulle tue
possibilità, sulla
versatilità della tua energia. Crea una base solida e radici salde,
così da
poterti muovere in tante direzioni diverse contemporaneamente,
sapendo di avere
il diritto di esserci, di vivere, di raggiungere ogni traguardo, di
fare ogni
cosa. 



  

Crea una base solida e radici salde, non per farti bloccare dove
sei, ma
perché siano la piattaforma da cui spiccare tanti maestosi voli. 




  



Aiutarti
a trovare un nuovo terreno in cui poter sentire finalmente di avere
il permesso
di esistere e fiorire fuori dal tuo albero genealogico familiare è
il nuovo
viaggio che insieme faremo. 


____________________


  

    
1   Info nel mio libro 
  
  

    
"Denaro, cibo e amore".
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Perché ora tutto questo dolore? Ti stai partorendo da sola
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
"
Lo senti questo dolore straziante che ti toglie il fiato?



  
La senti questa lacerazione interiore
che sembra volerti strappare le viscere insieme all'anima e al
cuore?  



  

    


  


Credevi che le cose si stessero
muovendo, che
la luce in fondo ai tormenti della tua vita stesse finalmente
arrivando, che
tutto il lavoro fatto su di te per comprendere i tuoi sospesi, le
tue ferite e
i tuoi dolori, stesse finalmente dando i suoi frutti e l’aria della
primavera
sembrava essere comparsa. Ma poi di nuovo tutto è precipitato, più
denso, più
in basso, più doloroso. 

Quel senso di abbandono, di
mancanza e di fallimento ti
chiude la gola. 

 



Le sfide che sembravano vinte che
ti parlano di un passato che
credevi ormai superato e lontano, sono di nuovo di fronte a te a
chiedere un
conto che sai di aver pagato, una, cento, mille volte e mai viene
saldato. 

E le
risorse ti sembra di non averle più, la forza, la voglia, la
pazienza, la
speranza. Tutto è finito e non sai dove trovarne ancora per fare
questo
ulteriore passo. 

Stai lì, in questo vortice, in
questo turbinio di foglie che
ti circonda ma che non celebra per te, intona solo una macabra
danza

.


  


    


  



  


  

In questo dolore, in 
  

questo buio, in questa solitudine, in questo abbandono che oggi
stai vivendo,
in questa frustrazione in questa impotenza che ti toglie il fiato e
immobilizza
il tuo passo, riconosci qualcosa di nuovo che non sai definire e
senti che
forse dovrai morire. Qualcosa di vero c’è, è un dolore del tutto
nuovo
anche se rievoca ferite lontane, ma non è una sofferenza che parla
di morte se
non della morte di ciò che eri. 



  


    


      


    
  



  


  


    

Non stai morendo, non ora,
  
  

 allora cosa
sta avvenendo? 



  

    
Stai rinascendo da sola. Stai rinascendo con le tue sole
forze. 
  


Stai rinascendo da te stessa, dai
tuoi tormenti, dal tuo passato, dalla tua
prigionia, dal tuo bisogno dell’altro, dalla mancanza che da sempre
ti rende
mendicante, dalla paura della solitudine che da sempre ti rende
dipendente. 


  

    
Sola. 
  


Non stai nascendo da una famiglia
che vorrà avere potere su di te, perché
queste sono le leggi a cui ti hanno educato.

 Non stai nascendo dalla costola
dell’uomo che si comporterà da padrone perché questa è la storia
che ti hanno
raccontato. 

No. Oggi, in questo tempo, in
questo glorioso momento, tu stai
rinascendo da te stessa. 


  

    
Ti stai ora partorendo da sola. 
  


Sei la crisalide che
veramente sta divorando sé stessa per diventare altro, per essere
altro, per
rivelarsi nel suo vero potere, nella sua vera forma. 


  Farfalla.


 


  

Stai rinascendo
senza passato, senza ferite, senza mancanze. 



  


    


  



  


  

Forse una storia finita male,
forse un abbandono, forse un lavoro chiuso, un lutto, qualcuno che
ti ha
respinta senza ragione chiudendoti il passaggio all'altro e alla
vita. 



  

La tua
mente questo ha trovato per giustificare questa distruzione
interiore, questo
lacerante dolore. 



  

E la mente che sempre fa così bene il suo dovere, ti sta ora
inondando di discorsi e monologhi interiori che parlano di
ingiustizia, della
tua incapacità, della tua inutilità, delle tue tante tristi storie
da quando
sei nata e di cui mai ti sei liberata perché sai solo fallire, sai
solo
sbagliare.



  


    

      
 Lei fa il suo dovere, ma adesso falla tacere.
    
  



  

 Nessuna di quelle
storie e di quelle parole è reale. 



  

Tu sola puoi raccontarti la verità. Tu sola
puoi dire a te stessa che cosa stai veramente vivendo. Tu sola puoi
portarti
fuori dal tuo profondo tormento. 



  


    


  



  


  

Stai rinascendo con le tue sole forze e non
importa in quale momento della tua vita o in quale momento del
tempo lineare tu
ti trovi ora, questa porta alla vera te stessa, questo passaggio
stretto verso
la verità, se lo vuoi ti aprirà alla farfalla che è in te e che già
vola. 



  

A
lungo hai atteso questo momento, il momento in cui mai più ti
saresti sentita
abbandonata e sola, in cui avresti finalmente trovato quell'amore
che tanto ti
è mancato, in cui il tuo sogno di bambina di essere presa, portata
via e amata
sarebbe stato coronato. 



  

E questo sta avvenendo, ma non lo comprendi solo perché
non è come lo avevi immaginato. 



  

Non è il principe azzurro, arrivato per
portarti via con sé e nasconderti per sempre sotto al suo mantello,
che se da
un lato ti protegge dall'altro ti impedisce di respirare. 



  

Non sono il tuo papà
né la tua mamma che ti raccolgono da terra per chiederti perdono e
dirti che ti
sapranno tanto amare. 



  

Non è nessuna di queste belle favole, ma quello che stai
vivendo oggi, il dolore che senti, non è la tua morte: 



  


    

      
È la tua venuta alla
vita. 
    
  



  


    


  



  


    

      

    
  
  

Da sola ti stai partorendo
e non ci sono aiuti per te ora, non ci sono guide se non queste
poche parole,
non ci sono mani che ti tirano fuori, forbici che ti liberano,
persone esterne
che ti salvano, perché in questa rinascita c’è la tua
verità.



  

 Ogni volta in cui
in passato ti sei sentita così smarrita, ti sei sempre attaccata a
qualcosa e a
qualcuno, ma se riesci a stare ferma questa volta, a non cercare
vie di fuga, a
non riempirti di qualcosa che in verità ti fa sentire ancora più
vuota,
vincerai su te stessa e sulla tua storia. 



  


    

      
Vincerai sul peso tossico della tua
memoria. 
    
  



  

Questo dolore non è una punizione, vuole costringerti a uscire da
te, per diventare la vera te. 



  

Vuole costringerti a fare un salto nella tua
nuova vita. 



  

Vuole costringerti a non guardare più indietro. 



  


    


  



  

Quello che stai
vivendo è il tuo parto e questa volta stai rinascendo da sola, con
le tue sole
forze. 



  


    

      
Tu ti stai dando la vita, tu ti sei genitore, tu ti sei
figlia. 
    
  



  


    

      
Tu. Sei
vita. 
    
  



  

A nessuno dovrai più nulla. Nessuno avrà ancora potere su di te,
perché i
fili che stai recidendo con il tuo pianto, parlano della tua
libertà. 



  

Non temere,
non sarai sola, non lo sarai veramente mai più. La solitudine che
da sempre ti
accompagna non riguardava l’altro, ma quella parte di te potente,
luminosa,
vera e fiera, che continuavi a tenere lontana. 



  

L’uomo e le altre persone sono
solo un riflesso di te e quando, finito questo momento, sarai piena
e integra
in ogni tua parte. 



  


    


  



  

Quando la mancanza e la solitudine saranno finalmente
colmate. 



  

Quando il tuo cuore si sarà finalmente sanato. 



  

La tua vita e la
tua realtà non potranno fare altro che mostrarti la presenza,
l’accoglienza e
tutto l’amore che c’è. 



  

Perché l'amore che vedi fuori è un riflesso di quello
dentro di te.
"
 



  


    

      

    
  
  


    
- Dal mio libro "Io
ti vedo, io mi vedo" -
  




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                    
                    
                        1. PERDITA DI RADICAMENTO
                    

                    
                    
                

                
                    
                    

"L'anima nasce nell'amore, nell'abbondanza e nella gioia, quella è
la sua condizione naturale,
quella è la vita a cui aspira. Ma fintanto che la mente tiene una
persona nella
paura e nel dolore, l'anima non abiterà mai interamente quel corpo,
perché non
è il vestito che le si addice.  





 






Finché
viviamo nel dolore, la nostra anima si allontanerà sempre di più da
noi
lasciandoci senza direzione, senza guida.

 Solo quando viviamo una vita piena
di
gioia, ci sentiamo davvero presenti, perché la nostra anima cammina
con noi e
ci indica la strada. 


  

L'anima va solo dove il cuore vuole
."
  

 





-
Dal mio libro "Il gusto dell'anima" -


  

    


  


***



Se
il radicamento è saldo si riesce a sognare bene, perché solo se i
piedi
sono ben piantati al terreno si può volare dove l'anima chiede.


 



                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        È ora di incarnarti completamente per poterti radicare
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
"Le
tante ferite emotive che ti sei portato in questa vita, il peso di
ciò che sapevi stavi tornando
ad affrontare, hanno fatto sì che la tua anima non si incarnasse
completamente.

 






Il
tuo corpo è in parte vuoto, come se la tua essenza, che non
riusciva a sentire
"casa" questa dimensione densa, questa famiglia umana così pesante,
fosse in parte sempre altrove, in un'altra dimensione, quella da
cui sei
arrivato.

 



 

  Quanta fatica non esserci veramente. 



  

    

      


    
  


È come essere un bambino piccolo
che deve continuamente indossare il cappotto pesante di un adulto,
che non è
mai della misura, che impedisce i movimenti, che rallenta i passi e
li rende
disattenti.

Questo sei tu, questo è il modo in
cui vivi. 

 





Quale
anima avrebbe voglia di vivere in un corpo così pieno di pensieri
ed emozioni
dolorose? 


  


    


  



  

È
ora di rendere confortevole il tuo corpo, il tuo mondo interiore,
per la tua
anima. 


È ora che tutti quei frammenti di
te sparsi e sparpagliati come cocci,
che ogni volta in cui sei stato ferito sono fuggiti in altri tempi
e in altre
dimensioni, trovino ora un luogo caldo, luminoso e pieno d'amore,
in cui tornare. 

È ora che trovino uno sguardo
accogliente che li sappia vedere e onorare. 

È ora
che capiscano di essere al sicuro in questa realtà, tra questa
umanità e
scelgano finalmente di restare.” 



-
Dal mio libro “Il Perdono Energetico” -


  

    


  





"Ogni
volta in cui hai rifiutato una parte di te hai perso peso, hai
perso forza di
gravità. 

E questo è avvenuto anche ogni
volta in cui hai rifiutato una persona
che di te qualcosa rifletteva. 

Per poter restare qui in questa
bassa
dimensione, che non ha la tua elevata vibrazione, hai così dovuto
mettere
dolore che ti facesse appesantire e tante volte non è bastato, ti
sei così
sentito non radicato. 

 




  

    
Per ancorarti bene al terreno devi essere pieno.
  



  

    
 Devi
riempirti di nuovo di te. 
  



  

    

      


    
  


Devi riportare a te tutte quelle
parti perse nella
vergogna.





  IO
  TI VEDO, IO MI VEDO 




Ogni
volta che un pezzetto di vergogna cade, quel frammento della tua
anima ritorna
in te e un po' ti va a colmare.

 Riassorbi la tua vergogna, riporta
a te ogni
tua parte un tempo perduta. 

Così ti puoi radicare. 

Così hai abbastanza peso per
poter restare." 




-
Dal mio libro "Mi vedo, mi perdono, mi amo" -


  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Primo chakra e radicamento
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Uno
degli impedimenti maggiori per le persone con un'anima e dei corpi
spirituali molto attivi, è la
difficoltà a radicarsi.

 Cioè a essere ben ancorate
energeticamente a madre
terra, sentendosi così lucide, presenti, centrate ed efficaci. 


  
E come anima
antica questa complicazione riguarda anche te. 


Intendo cioè dire che sei poco
radicata al pianeta, è come se i tuoi piedi non toccassero sempre
il suolo, o
comunque quando lo fanno non si riescono ad agganciare. 


  


    


  



  

Questo ti rende aerea,
talvolta incostante e incoerente e rende difficile il concretizzare
ciò che
sai, o ciò che desideri fare. 
  

La mancanza di radicamento è tipica di noi anime
antiche perché abbiamo un’energia dissimile da quella del pianeta e
quindi
troviamo faticoso incarnarci bene nel corpo materiale. E
partecipare in modo
fermo e stabile alla vita concreta.



  

 Perché vedi, il radicamento ha diverse
funzioni. 



  

Da un punto di vista fisico per esempio consente una buona
circolazione sanguigna e linfatica, e permette di scaricare le
tossine
energetiche e fisiche al suolo. 



  

Ma è fondamentale anche da un punto di vista
emotivo, perché la mancanza di radicamento rende volubili, tristi
talvolta,
soggetti a vampirismo energetico, all’interferenza di qualunque
presenza o
bassa frequenza. E può portare anche a un senso di depressione che
potrebbe
sembrare emotivo, ma in realtà è energetico. 



  

In particolare le anime antiche
tendono a subire una depressione - cioè una mancanza di pressione,
di forza di
gravità - quando perdono energia dal primo chakra. Che è proprio il
chakra
collegato alla terra, e quindi al radicamento. 



  


    


  



  


  

In accordo alle medicine
orientali, il corpo fisico è attraversato da molti meridiani e
paralleli
energetici che lo mettono in connessione con l’energia cosmica e lo
tengono
vivo. Ovunque nel corpo un meridiano e un parallelo di energia si
incrociano,
si crea un piccolo vortice che viene definito “chakra”. 



  

Nelle discipline
energetiche come Reiki per esempio, vengono tenuti in particolare
considerazione sette chakra posti lungo la colonna vertebrale,
perché hanno il
potere di influenzare sia organi e ghiandole fondamentali al
benessere fisico,
sia la nostra capacità di interagire con la realtà e cocreare la
nostra vita. 



  

Il 
  

primo chakra
  

 è posizionato alla base della colonna vertebrale, ed è nominato
proprio 
  

“chakra
della radice”
  

 perché è connesso a madre terra, dalla quale riceve energia e
nutrimento che porta poi al corpo intero.



  


    
Se il primo chakra è
debole, il radicamento è debole. 
  



  


    

      

E se il radicamento è debole, il primo chakra
si indebolisce. 
    
  



  

Se il tuo primo chakra risulta sporco da molte memorie
antiche non trasmutate e non ripulite - e come anima antica è molto
probabile
che lo sia - questo crea difficoltà non solo nel contatto con i
mondi
superiori, con la tua anima e con la tua vera spiritualità. Ma
anche nel
rapporto con la materia e con la vita pratica in generale. 



  


    

      
Il primo chakra per
la vita nella terza dimensione è fondamentale.
    
  



  


    

      

        


      
    
  



  

Il primo chakra parla di
sopravvivenza garantita, di vitalità, di serenità, di fiducia verso
te stessa, verso gli altri e verso il mondo. 



  


    
Parla di realizzazione nel
lavoro, nei
guadagni e nel denaro in generale, nella soddisfazione e
nell’appagamento,
nelle relazioni, negli interessi stabili e costanti, nella presenza
coerente
nel tempo di tutto ciò che ti serve e di tutti coloro a cui tieni.

  



  


    
Parla di
intuizioni attendibili, perché nell’essere radicata le “idee” che
ti giungono
sono ben ispirate.
  



  


    
 Parla di concretezza, di
capacità di decidere con facilità. 
  



  


    
Parla
di successo, di entusiasmo. 
  



  


    
Parla cioè di tutto ciò che
serve per vivere bene. 
  



  


    


  



  


    

  
  

Se
il tuo primo chakra è sporco, squilibrato, debole, "esaurito",
porta
diverse dissonanze rispetto alla capacità di esprimerti nella vita
materiale. 



  


    

      
La
tua presa sulla materia risulta poco potente. 
    
  



  


    


Quello
che fai non riesce ad attecchire completamente nella realtà e
quindi anche i
frutti che porta sono solo parziali. 
  



  


    
È fondamentale, te lo ripeto,
che il tuo
primo chakra e di conseguenza il tuo radicamento siano ben saldi,
altrimenti la
tua energia diventa una fiamma instabile, che divampa e poi crolla.

  



  


    
Così magari
le idee, le passioni, le decisioni e i progetti, prendono piede o
catturano il
tuo entusiasmo, ma poi muoiono, o ti passa l’interesse. E questo
chiaramente
rallenta ogni cosa e non ti porta né a niente né da nessuna parte.

  



  


    
Può anche
farti pensare di essere indecisa, annoiata da tutto, inconcludente,
quando
invece ciò che avviene è che non essendo ben radicata, il tuo fuoco
sacro, il
tuo fuoco creativo e di creazione, si alza ma poi cade. 
  



  


    
Un radicamento debole non
ti permette di entrare veramente in contatto non solo con quello
che senti, ma
anche con quello che desideri, e limita i tuoi passi perché ti
rende incerta. 
  



  


    
Ti
toglie potere, quando il “sentirti potente nella luce” per te, per
quella che è
l’impronta della tua anima, dovrebbe essere del tutto
normale.
  



  


    
 Ti rende
invisibile. Perché quando non sei radicata la tua bambina interiore
non sa di
esistere, e tu svanisci. Le persone non ti notano, non ti vedono,
ti ignorano,
ti trascurano. Magari per strada ti scontrano e poi ti guardano
come se tu
fossi apparsa dal nulla. 
  



  


    


  



  


    

  
  

Interferisce con la serenità alla
guida, perché già normalmente l’essere inserita nella struttura
metallica
della macchina o di un altro mezzo, crea interferenze con il primo
chakra.
Quindi anche chi di solito non ha problemi di radicamento, mentre
guida
potrebbe invece sperimentarli. 



  

Già di per sé la mancanza di radicamento fa
perdere lucidità, concentrazione e anche senso di stabilità, e
mentre
si guida ancora maggiormente perché la parte bambina - poco
radicata
- perde i riferimenti nello spazio e si sente smarrita. E così si
spaventa
e si sradica ulteriormente. 



  

È un circolo vizioso che peggiora sempre. 



  

Soprattutto se nell'inconscio
è presente il comando di non avere il permesso di allontanarsi
dalla mamma o
dal papà. 



  

Un radicamento debole ti tiene bassa nei risultati, come dire
“seconda”, come se ci fosse sempre qualcosa o qualcuno che ti
impedisce di
raggiungere ciò che senti ti potrebbe spettare. 



  

Il rapporto con l’energia
denaro è instabile, così come la tua capacità di concretizzare
nella materia in
modo continuo ed efficace.


È
come se una parte di te sentisse che il vero successo, la vera
soddisfazione,
la vera ricchezza, la vera fama, non le spettassero. 



  


    
Come se credesse di non
averne il diritto. 
  



  

Non è la tua parte adulta che ha questa distorta
convinzione, ma la parte di te bambina, ferita e traumatizza,
bloccata in tempi
ormai finiti ma che lei crede ancora vivi. 



  

Il primo chakra in equilibrio dona
la piena consapevolezza di sé, fa risuonare in ogni cellula del
corpo materiale
e in ogni vibrazione dei corpi sottili il messaggio chiaro e
realizzato:



  


    

      
 IO
ESISTO. 
    
  



  

Per andare pieni e fieri nella vita, questa consapevolezza è tutto
ciò
che serve. 



  

È ciò che ti fa sentire potente, come anima non come ego
naturalmente. 



  


    

      
E invece sai, questa tua bimba congelata nel tempo, è come se
non
sapesse di “esistere” veramente. 
    
  



  



E
non ti permette di incarnarti bene nel corpo e quindi di radicarti
al pianeta,
perché sente di non avere un suo posto, di essere di troppo, di
essere un peso
e un disturbo. 



  


    

      
Crede appunto di non avere il permesso di esistere e fiorire,
come se a essere tenuta le venisse fatto un favore.
    
  



  


    

      

        


      
    
  



  

Anche
le memorie di altre vite in cui eri il secondogenito, una donna o
appartenente
a qualche minoranza. O l'essere stata concepita per errore, quindi
non voluta
ancora prima di arrivare. Magari concepita con una violenza, o
fuori dal
matrimonio. O perché sei nata del sesso sbagliato, soprattutto se
sei arrivata
donna in un contesto maschilista in cui essere donna era una
vergogna. 



  

Unite a memorie simili di tuoi antenati, hanno fatto sì che
in questa incarnazione il tuo primo chakra non sia forte a
sufficienza, perché
il senso del “io esisto” e dell’avere un posto solo tuo e tutto tuo
nel mondo,
non è stato integrato.



  


    


  



  

 Devi andare a rafforzare il primo chakra e il tuo
radicamento, altrimenti ogni tuo passo continuerà a essere
difficile, faticoso, incerto e senza un vero senso. 
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